
 

 

 

 

 

Roma, 30 maggio 2014  

Prot. 700/P/gl 

 

Ai Sigg. Coordinatori dei Comitati Regionali Universitari 

 

e p.c.:  

 All’On.le Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca 

 All’On.le Ministro della Salute 

 Al Sig. Presidente del CUN 

 Ai Sigg. Rettori delle Università 

 

 

 

 

Con riferimento all’allegata nota del Presidente CUN, si ricorda come la normativa vigente, in 

applicazione del quadro di riferimento europeo, riservi l’ammissione alle Scuole di 

specializzazione dell’area medica ai soli laureati in Medicina e Chirurgia. 

Tuttavia, l’ordinamento nazionale corrente attribuisce alle Università la facoltà di 

attivare, con separata procedura, le Scuole di specializzazione dell’area sanitaria alle quali, in 

relazione alla specifica tipologia, possono essere ammessi laureati provenienti da corsi di 

studio magistrali (o a ciclo unico) diversi da Medicina e Chirurgia, in particolare: Biologia, 

Farmacia, Fisica, etc... 

Come è noto, la normativa attuale non prevede obblighi di remunerazione di 

qualsivoglia natura (contrariamente a quanto avviene per l’area medica) a favore degli iscritti 

a queste ultime Scuole ma, al tempo stesso, pone in capo agli allievi obblighi di frequenza, 

coincidenti con quelli previsti per le Scuole mediche, ed analoghi profili di incompatibilità 

professionale. 

Più volte, i competenti Ministeri (MIUR e Sanità) sono stati sollecitati a garantire più 

adeguato supporto alle Scuole di area sanitaria, ancorché in misura eventualmente 

differenziata rispetto alle Scuole di area medica. 

In relazione a tale condizione di precarietà ed al timore di incorrere in eventuali 

contenziosi, derivanti da richieste di riconoscimento “di fatto” del lavoro reso dagli allievi 

delle Scuole di area sanitaria in analogia agli specializzandi di area medica, sia pure in 

presenza di un  contesto normativo e regolamentare chiaramente differenziato, gli Atenei 

hanno ritenuto di adottare, nel tempo, autonomi e non uniformi modelli comportamentali 

talché, in alcune aree territoriali, la mancata attivazione delle Scuole di area sanitaria ha 

generato l’impossibilità, per molti laureati, di acquisire il titolo specialistico 

obbligatoriamente richiesto per la partecipazione ai concorsi pubblici del SSN e, ove 

prescritto, per la direzione di strutture sanitarie accreditate. 

La descritta e critica situazione ha determinato motivato allarme, oltre che negli 

interessati, presso i competenti Ordini professionali che, al riguardo, non hanno mancato di 

sollecitare il CUN il quale ultimo, a sua volta, con la acclusa nota, ha recentemente richiamato 

l’attenzione di questa Conferenza affinché possa essere garantita, sul territorio nazionale, 

un’equilibrata presenza delle cennate Scuole di specializzazione di area sanitaria. 

 

./. 

 



 

 

 

 

 

 

Ulteriormente premesso che la CRUI auspica che le competenti Autorità ministeriali – 

alle quali la presente è diretta per conoscenza - possano assicurare sufficienti risorse per il 

funzionamento delle predette Scuole, si invitano i Coordinatori dei Comitati regionali 

universitari a volere pianificare, in relazione alle esigenze accertate d’intesa con i locali 

Assessorati alla Salute, la presenza delle Scuole di area sanitaria sui territori regionali, onde 

garantire l’accesso dei laureati non medici ed il soddisfacimento del collegato fabbisogno 

sanitario.  

Stante la limitata disponibilità di risorse, si menziona l’insussistenza normativa 

dell’obbligo di remunerazione degli iscritti, ancorché si solleciti, ove possibile, la erogazione 

di borse di studio a favore di tutti o dei più meritevoli tra gli iscritti, anche attraverso il ricorso 

a convenzioni onerose con soggetti pubblici e privati. 

Al riguardo, sarà gradito un cenno di riscontro, onde acquisire utili informazioni in 

ordine all’attuale distribuzione territoriale delle Scuole, alle relative modalità di accesso, 

frequenza ed eventuale trattamento economico, nonché nel merito delle azioni eventualmente 

programmate ex nunc. 

Cordialmente. 

 

 

 

 

 

 

 
 

Il Presidente 

Prof. Stefano Paleari 

 

 
Il Vice-Presidente 

(delegato area medica) 

Prof. Roberto Lagalla 

 

    

         

       

 

 


